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Apparati di debole potenza e dispositivi a corto raggio 

(SRD – Short Range Devices) di libero uso

Rientrano in tale tipologia gli apparati di 

debole potenza che impiegano frequenze 

di tipo collettivo, senza alcuna protezione, 

per collegamenti a brevissima distanza, 

installati ed utilizzati per gli scopi di cui 

all’art. 105 (“Libero uso”), comma 1, punti 

da a) ad o) del Codice delle comunicazioni 

elettroniche.

Dal 17/07/2020, a seguito della pubblicazione 

in G.U. n. 178 del 16/07/2020 del D.L. n. 76 del 

16/07/2020 e successiva rettifica, sono state introdotte importanti semplificazioni 

amministrative su alcuni servizi offerti dal MISE tramite gli Ispettorati Territoriali, ai cittadini, 

alle imprese e agli Enti Locali. 

Per questi usi non è più necessaria né la dichiarazione di inizio attività, né il pagamento 

del contributo annuale.



APPARECCHIO CB

Nella pratica del fuoristrada l’utilizzo di un 
apparecchio CB riveste una grandissima importanza.

Infatti, viaggiando in gruppo, avere una 
ricetrasmittente installata sul proprio veicolo è
l’unico strumento per rimanere in contatto con il 
resto della compagnia, per essere informati sulle
problematiche del percorso, sulla direzione da 
prendere ai bivi, sul transito di altri veicoli 
provenienti nell'altro senso di marcia o sulla 
presenza di eventuali ostacoli.

E’ dunque uno strumento indispensabile per la sicurezza quando, in caso di necessità 
si deve chiedere aiuto. 

E’ anche un fondamentale compagno di viaggio per socializzare con gli altri membri 
del gruppo e per ricevere note informative da chi guida il viaggio.
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APPARECCHIO CB

L’apparecchio CB, dall'inglese CITYZEN BAND (banda 
cittadina), chiamato in gergo "baracchino", permette di 
trasmettere e ricevere informazioni vocali utilizzando una 
frequenza radio sulla banda dei 27 MHz.

La frequenza è suddivisa in canali per cui, selezionandone 
uno, più persone possono comunicare tra loro. 
Gli altri canali non interferiscono con quello utilizzato e 
quindi, sullo stesso canale, nei limiti della portata di ciascun 
apparato, tutti gli utilizzatori possono effettuare una comunicazione.

La particolarità di questo tipo di comunicazione consiste nel fatto che questi apparecchi non sono in 
grado di trasmettere in modalità "dual-band", ovvero non consentono di trasmettere e ricevere 
contemporaneamente come se si fosse al telefono. Pertanto quando un operatore trasmette, gli altri 
operatori sullo stesso canale dovranno rimanere in ascolto per non generare "sovramodulazione", ovvero 
la sovrapposizione di segnale. Si parlerà quindi alternativamente ed uno per volta, iniziando a 
trasmettere non appena si avrà la certezza che nessun altro stia trasmettendo.

Un sistema completo CB è composto da due elementi: la radio trasmittente e l'antenna. L’acquisto si può 
effettuare con poche centinaia di euro e l'installazione, molto semplice, può essere eseguita in 
autonomia, anche se inesperti.
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APPARECCHIO CB
I modelli disponibili

In commercio sono reperibili diverse marche e modelli di apparecchi CB, sia 
portatili che fissi. 

La prima valutazione da fare è che, per poter essere utilizzati alla guida, i 
modelli portatili sono decisamente poco pratici a causa delle dimensioni e del 
peso maggiori rispetto ad un normale microfono, hanno una portata ridotta 
perché fortemente compromessa da un’antenna di dimensioni ridotte 
(la cosiddetta "antenna a gommino") e dall'uso all'interno dell'abitacolo che 
scherma il segnale sia in ricezione che in trasmissione; inoltre, hanno una scarsa 
amplificazione del volume di ascolto e sono alimentati a batterie, quindi hanno 
poca autonomia.

Si può ovviare a tutti questi inconvenienti collegando il portatile ad un’antenna 
esterna, magari con base magnetica, applicando un amplificatore di potenza, 
collegando un microfono "parla-ascolta" da bavero ed infine collegando un 
alimentatore alla presa accendisigari. Se non si vuole procedere ad un’installazione 
fissa, questa potrebbe essere la soluzione, a fronte però di una spesa parecchio superiore. 

La soluzione di un apparecchio fisso, molto più pratico, potente ed economico è 
sicuramente quella più congeniale al nostro veicolo fuoristrada. 
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APPARECCHIO CB
I modelli disponibili

Ricapitolando, quello che serve è:

 Un apparecchio CB sufficientemente potente e 
di dimensioni ridotte, adatto quindi ad essere 
installato in auto;

 Antenna per 27 MHz, leggera e flessibile, lunghezze 
da 70 a 200 cm;

 Base Magnetica per antenna CB, permette di essere 
posizionata nei migliori punti della carrozzeria, ovvero 
tetto e cofano, senza forare. La base magnetica permette 
di sfruttare un miglior piano riflettente.

 In alternativa alla Base Magnetica, un attacco a gronda 
se il veicolo dispone delle gronde ai lati del tetto. 
Esistono anche modelli per l'attacco al cofano o al 
paraurti.
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APPARECCHIO CB

L’installazione

L’installazione di un apparecchio CB è relativamente 
semplice ed è possibile eseguirla in autonomia.

 E’ possibile fissare l’apparecchio CB dentro un vano 
porta-oggetti. Se ciò non fosse possibile, all'interno 
della confezione troveremo un'apposita staffa ad U che 
è possibile fissare con viti autofilettanti all'interno dell'abitacolo, tenendo conto degli 
ingombri del CB (i posti migliori sono: la parte destra del ponte centrale, in basso 
vicino ai piedi del passeggero o sotto il cassettino portaoggetti);

 Posizionare l'antenna all'esterno e passiamo il cavo facendolo aderire alla guarnizione 
della portiera e vicino alle altre guarnizioni, poi sfiliamolo sopra il cruscotto o sotto i 
tappetini in modo che non intralci per salire o scendere dalla vettura o nella guida;

 Nella parte posteriore dell’apparecchio CB si trova un attacco cromato a cui fissare il 
connettore a vite dell'antenna;

 Innestare il microfono nella parte anteriore del CB e collegare l'alimentazione 
utilizzando la presa accendisigari a corredo. E’ possibile collegare l’alimentazione 
direttamente alla batteria, interponendo un fusibile (normalmente in dotazione);

 Accendere l'apparecchio CB e, selezionato il canale, si è già in grado di trasmettere e ricevere!
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APPARECCHIO CB

Tecnica

La sigla CB, dall'inglese Cityzen Band (banda cittadina), 
definisce una categoria di apparati ricetrasmittenti concepiti 
per collegamenti in ambiente cittadino o comunque a breve 
distanza. Gli apparati operano su frequenze stabilite dal 
Ministero delle Comunicazioni (27 MHz) e con bassa potenza 
di trasmissione (4 W); il raggio di ricezione/trasmissione è di 
circa 25 km in campo aperto e senza ostacoli, distanza che in 
presenza di ostacoli (edifici, montagne, boschi, ecc...) 
diminuisce significativamente la portata.

L’apparecchio CB ricetrasmittente

I più recenti apparecchi CB impiegano circuiti di sintesi digitale (a differenza degli apparecchi analogici più datati che usavano 
cristalli di quarzo) ed operano sulla frequenza di 27 MHz normalmente suddivisa su 40 canali utilizzabili in AM o in FM.

Senza addentrarci troppo negli aspetti tecnici, in AM (Modulazione di Ampiezza) si avrà una portata maggiore con la qualità della 
voce peggiore, mentre in FM (Modulazione di Frequenza) la qualità della voce migliora, ma la portata sarà più facilmente influenzata 
dagli ostacoli.

La differenza di prezzo fra un apparecchio CB di basso costo ed uno di costo maggiore, si giustifica con la presenza di circuiti
elettronici più sensibili, dalla presenza di uno o più filtri realizzati per sopprimere i disturbi atmosferici (che creano rumore di fondo 
nell'ascolto) e da circuiti regolabili dall'operatore che agiscono migliorando la sensibilità dell'antenna in ricezione e la pressione 
audio nel microfono di trasmissione (RF Gain e RF Mic).

Gli apparecchi CB economici vanno benissimo per collegamenti a breve distanza (come quando si viaggia in colonna o comunque in 
gruppo) mentre, per utilizzi professionali o per collegamenti a maggiore distanza, è bene dotarsi di un modello che consenta la 
massima qualità in ricezione e trasmissione.
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APPARECCHIO CB

Taratura dell’antenna

Virtualmente l'antenna da utilizzare su un apparecchio CB è lunga circa 11 metri ma, in realtà, l’altezza può essere 
pari a 1/2, ad 1/4 ed anche ad 1/8 della lunghezza "virtuale". Così, mentre un'ottima antenna da piazzare sul tetto di 
casa potrebbe essere di 5,5 m o 2,75 m, un’antenna per autoveicolo potrebbe essere normalmente di 1,38 m.

I costruttori di antenne realizzano antenne di ogni lunghezza utilizzando una soluzione tecnica semplice: definiscono 
la lunghezza dello stilo in acciaio o in fibra e poi, la lunghezza rimanente, viene avvolta in una bobina sulla base per 
raggiungere i fatidici 2,75 m ed "accordare" l'antenna sulla giusta lunghezza d'onda. E’ importante notare che, 
maggiore è la lunghezza dello stilo in acciaio, e maggiore sarà il guadagno che l'antenna offrirà al ricetrasmettitore, in 
quanto la parte avvolta (la bobina) è solo un elemento di accordo e non offre nessun miglioramento delle prestazioni.

La posizione ideale dell'antenna è solo una: al centro del tetto, in quanto questo offre il miglior piano riflettente ed 
una diffusione del segnale a 360°. Ogni altra posizione rappresenta un compromesso fra praticità, estetica e 
prestazioni; il montaggio su un fianco dell'auto, dietro o peggio ancora sul paraurti offrirà, per una parte di lunghezza 
dell'antenna, un ostacolo alla diffusione delle onde radio, oltre al fatto che le onde stesse, rimbalzando sulla 
carrozzeria, torneranno all'antenna diminuendo ulteriormente le sue prestazioni.

Normalmente, un’antenna nuova presenta già una taratura di fabbrica che, in linea di massima, è corretta ma, 
premesso che al variare della frequenza cambia anche la lunghezza d'onda, è chiaro che un'antenna di lunghezza fissa 
non potrà essere "accordata" ottimamente tanto sul canale 1 quanto sul canale 40. Per questo motivo, si cerca 
un’accordatura standard a centro banda, quindi si cercherà il miglior rapporto ROS nei canali 1, 20, 40 privilegiandolo 
sul canale 20.

L'accordatura si esegue allungando o accorciando di pochi millimetri lo stilo dell'antenna e, per verificare o eseguire 
una nuova accordatura, occorre utilizzare un apposito strumento, il ROSmetro.
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APPARECCHIO CB

Taratura dell’antenna

Il ROSmetro

Lo strumento misura il R.O.S. (Rapporto di Onde Stazionarie), 
ovvero il rapporto fra la potenza emessa dalla radio e la 
potenza erogata dall'antenna.

Questo apparato si frappone fra la radio CB e l'antenna; il suo 
uso può essere fisso, in quanto non interferisce sulle prestazioni 
della radio, od occasionale, per effettuare misurazioni o tarature 
una tantum. Una volta installato il ROSmetro (che non necessita di alimentazione elettrica) si effettuano 
delle prove di trasmissione modificando, poco per volta, la lunghezza dell'antenna sino a che lo 
strumento ci misura il miglior rapporto fra potenza erogata e potenza realmente emessa dall'antenna.

Un rapporto 1:1 è utopistico in pratica, si accetta quindi che il ROS sia nei valori compresi fra 1:1,1 sino 
a 1:2 (nel rapporto 1:2 all'incirca ogni Watt erogato dalla radio è come se ne uscissero 0,5 dall'antenna). 
Questo è un valore massimo da non superare in quanto, oltre a diminuire sensibilmente la potenza di 
trasmissione, provoca il surriscaldamento dei finali di potenza della radio fino alla loro distruzione. È 
quindi importante calibrare bene la propria antenna per ottenere il migliore ROS e preservare la radio.

Sul sito www.4x4evoluzione.org è possibile scaricare un esaustivo articolo tecnico sulla corretta taratura 
dell’antenna.
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APPARECCHIO CB

Regole di conversazione

Dopo aver verificato la corretta selezione del canale, controllate che anche la posizione del selettore sia su AM. Si Ricorda che alcuni apparati, 
allo spegnimento o all'interruzione dell'alimentazione (specie se si utilizza la presa accendisigari), perdono la selezione del canale impostato, 
posizionandosi su un canale standard di fabbrica.

Per entrare in una comunicazione radio occorre ricordarsi di parlare solo quando nessun'altro dei presenti sul canale stia a sua
volta parlando. Se ciò dovesse avvenire, nessuno ascolterebbe la vostra voce, anzi questa si andrebbe a "sovramodulare", cioè
andrebbe a disturbare la trasmissione della persona che sta parlando in quel momento.

Quindi, oltre a non parlare mai insieme agli altri, non ci sono particolari regole da seguire, ma solo pochi consigli.

1. Prima di iniziare a parlare, attendere e sfruttare le brevi pause che intercorrono tra la fine di una trasmissione e l'inizio
di una successiva. E’ buona norma chiudere un intervento con «passo».

2. Avvicinare il microfono a circa 10 cm dalla bocca e parlare con voce normale, senza attaccare le labbra al microfono e senza 
urlare. In questo modo la voce giungerà molto più chiara.

3. Iniziare a parlare solo un secondo dopo aver premuto il tasto sul microfono e rilasciare il tasto un secondo dopo aver terminato la 
conversazione, onde evitare troncamenti.

4. Comunemente si parla dandoci del tu, in clima molto amichevole e usando un linguaggio pulito, in quanto potrebbero esserci dei bambini 
all'ascolto.

5. Evitare trasmissioni troppo lunghe, per lasciare modo agli altri di intervenire, soprattutto perché potrebbe giungere la necessità di una 
comunicazione urgente. Eventualmente, di tanto in tanto, frammentare la propria conversazione con un paio di secondi di pausa.

6. Anche se si conoscono le persone con le quali si modula, è buona regola evitare di dire cognomi, indirizzi precisi, recapiti telefonici o 
informazioni riservate, in quanto ci potrebbero essere degli estranei in ascolto.

7. Evitare di trasmettere musica per lunghi periodi.
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APPARECCHIO CB
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Il canale CB utilizzato dal Club 4x4 Evoluzione è il

Canale 20 AM

Canale di emergenza: canale 9 (da lasciare sempre libero)



APP CB TALK

Midland CB TALK è una app scaricabile gratuitamente, disponibile per Android 
e iOS, che simula le funzioni di un apparecchio CB. L'interfaccia che appare 
infatti sullo schermo dell'App ricorda molto da vicino i comandi presenti sul 
diffusissimo baracchino MIDLAND ALAN 48 e le funzioni presenti, se pur 
digitali e avanzate, sono molto friendly.

CB TALK ha diverse funzionalità: rilasciando boe geolocalizzate, infatti, si può 
condividere la propria posizione sulla mappa e, con l'utilizzo di messaggi 
vocali, segnalare agli altri utenti eventuali problematiche stradali come code 
per incidente, svincoli chiusi, autovelox e così via.

I limiti dell’app stanno nel funzionamento esclusivamente con la rete dati 
cellulare e che quindi dipende dalla copertura, non sempre ottimale. Non è 
inoltre possibile dialogare con gli apparecchi CB fisici.

Funzionalità principali:

 No limiti di distanza (Funzione Group)
 Distanza max 30 km (Funzione CH), 100 km con Dual Mike
 Mappa con posizione utenti
 Segnalazione emergenze
 Blocca utenti indesiderati
 Dual Watch (possibilità di essere sintonizzato tra due canali/gruppi)
 Android/iOS
 7 Lingue (Italiano, Ebraico, Francese, Giapponese, Inglese, Spagnolo, Tedesco)
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APPARECCHIO PMR-446

Dispositivi alternativi

In alternativa alle apparecchiature CB, è possibile utilizzare apparecchiature portatili PMR-446, acronimo di 
“Personal Mobile Radio - 446 MHz”. Sono una tipologia di apparati radio ricetrasmittenti operanti nella porzione 
di banda UHF compresa tra i 446,000 e i 446,200 MHz, pensati per comunicazioni a corto e medio raggio, per il 
cui utilizzo non è richiesta la patente radioamatoriale e rientrano nel D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 che abroga il 
canone e l’invio della Dichiarazione di Inizio Attività.

Tali dispositivi portatili, prodotti da vari costruttori e tutti compatibili tra di loro, sono sintonizzabili su otto 
diversi canali (allocati tra i 446,000 e i 446,100 MHz, in modulazione analogica/FM). Nel giugno del 2015 è 
stata aggiunta e liberalizzata la porzione di frequenze radio comprese tra i 446,100 e i 446,200 MHz, da 
utilizzare anche con dispositivi dotati di tecnologia digitale a standard DMR (ulteriori otto canali) o a standard 
dPMR (sedici canali), ma ancora poco diffusi sul mercato.

I dispositivi DMR non sono però compatibili con i dPMR; se si è orientati verso apparati digitali, si consigliano i 
modelli PMR-446 in standard DMR, poiché in un'ottica futura, si sarà orientati verso questa tecnologia.

La maggior parte dei dispositivi presenti sul mercato sono dotati dei cosiddetti codici CTCSS e/o DCS, che 
permettono di ascoltare solamente le comunicazioni di nostro interesse, escludendo tutte le altre in transito sul 
medesimo canale. Impostando uno dei codici disponibili, assieme alla voce verrà inviato un segnale non udibile 
all'orecchio umano, che attiverà l'altoparlante degli altri utilizzatori solamente se avranno lo stesso codice 
impostato. Non sono pertanto dei sistemi atti a cifrare le comunicazioni radio e neanche dei "sottocanali", infatti sintonizzandosi 
sullo stesso canale privo di questi codici, si ascolteranno tutte le comunicazioni che avvengono con un qualsiasi codice.

La vigente normativa impone l'utilizzo di apparati omologati, ovvero dotati di antenna inamovibile fissata sul corpo del dispositivo e 
potenza massima in trasmissione di 0.5 Watt.
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APPARECCHIO VHF e UHF

Dispositivi alternativi

In alternativa alle apparecchiature CB, è possibile utilizzare anche apparecchiature VHF (Very High Frequency) e 
UHF (Ultra High Frequency). Queste due bande di onde radio elettromagnetiche sono ampiamente utilizzate nei 
servizi di trasmissione televisiva wireless. Queste bande sono divise in piccole sotto-bande chiamate canali. Questi 
canali sono utilizzati per scopi diversi in diversi paesi.

Per utilizzare questi dispositivi è necessario ottenere la patente di radioamatore. Poiché le frequenze sono 
utilizzate anche in ambito militare e nautico, l’utilizzo senza l’abilitazione comporta una denuncia penale.

VHF (altissima frequenza)
Le onde elettromagnetiche con la gamma di frequenze da 30 MHz a 300 MHz sono chiamate VHF. La banda VHF è inserita tra bande HF (High 
Frequency) e UHF (Ultra High Frequency) nello spettro. Le trasmissioni televisive e le trasmissioni radio FM (di solito utilizzano la gamma 88 MHz -
108 MHz) sono due principali usi di VHF.
La banda VHF viene utilizzata per la comunicazione terrestre e non è necessario "linea di vista" (in cui il trasmettitore può essere visto 
dall'antenna ricevente senza alcun ostacolo).

UHF (Ultra alta frequenza)
L'intervallo di frequenza di 300 MHz - 3000 MHz (o 3GHz) nello spettro delle onde elettromagnetiche è noto come UHF. È anche noto come 
"intervallo decimale" poiché la lunghezza d'onda è compresa tra 1 e 10 decimetri. La banda UHF è inserita tra bande VHF e SHF (Super High 
Frequency) nello spettro.
Le onde UHF sono principalmente utilizzate per trasmissioni televisive e telefoni cellulari. Le reti GSM utilizzano solitamente la banda 900MHz -
1800 MHz. Le reti mobili 3G utilizzano più alte frequenze della banda UHF. Sebbene la "linea di vista" non sia necessaria, le onde UHF sono più 
attenuate delle onde VHF.

1. UHF utilizza frequenze più alte di VHF
2. La banda VHF (con una lunghezza di 270 MHz) è molto più stretta della banda UHF (che ha una gamma di frequenza di 2700 MHz)
3. Solitamente i canali UHF hanno una larghezza di banda superiore rispetto a VHF, quindi, portano più informazioni
4. Le onde UHF sono più influenzate dall'attenuazione rispetto alle onde VHF. Pertanto, le onde VHF possono viaggiare su distanze maggiori 

rispetto a quelle UHF.
5. Le antenne UHF sono più piccole delle antenne VHF poiché la loro lunghezza d'onda è inferiore a VHF
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Fonte: Luciano Santiprosperi, www.viaggi4x4.it/cb.php

Il Club 4x4 Evoluzione

vi ringrazia per l’attenzione


